
L’ECO DI BERGAMO, 26 FEBBRAIO 2008

I dirigenti orobici si incontreranno per stilare un documento politico da sottoporre al Pirellone

La scure dei tagli sulle Comunità montane

In attesa del riordino degli enti, presidenti alle prese con una riduzione di 33 milioni
di Rossella del Castello
Sono preoccupati i presidenti delle Comu​nità montane bergamasche. Preoccupati, tut​ti, per il taglio di 33 milioni di euro deciso dal​la Finanziaria per il 2008, taglio che raddop​pierà nel 2009. E preoccupati, non tutti ma molti, per il riordinò che, proprio su decisio​ne della Finanziaria spetta alle Regioni e dev'essere effettuato entro giugno, pena la can​cellazione di una bella fetta egli enti.

CONFRONTO TECNICO CON LA REGIONE

Sono passati due dei sei mesi previsti per la riorganizzazione, i tempi stringono e ieri i pre​sidenti hanno avuto un incontro nella sede cit​tadina della Regione per presentare la situa​zione locale e porre domande. «Un incontro interlocutorio ‑ spiega Ferruccio Ducoli dell'Al​to Sebino ‑ che non ha smorzato le nostre preoccupazioni anche perché non abbiamo avuto risposte. Si è trattato di un appuntamen​to tecnico con un funzionario che ha assicu​rato la volontà della Regione di giungere al riordino entro giugno come previsto».

Ma i dubbi e i timori restano, al punto che già ieri è partito l'invito a tutti i presidenti ber​gamaschi per un incontro politico (6 marzo), stavolta tra di loro, al fine di redigere un do​cumento condiviso che riassuma le perples​sità e le richieste sempre più pressanti. «Vo​gliamo sapere cosa ne sarà di questi enti che stanno gestendo dei servizi sovraccomunali e che hanno un loro ruolo ben definito nelle aree come quella bergamasca ‑ prosegue Ducoli ‑. Perché un conto è dire che si rispetteranno i tempi (ma siamo già a marzo...) e un altro è spiegarci come potremo far fronte ai compiti erogati fin qua se ci tagliano i fondi. Non vor​remmo che formalmente ci garantissero la sopravvivenza e poi ci facessero morire pian pia​no per mancanza di ossigeno (leggi finanzia​menti)».

IL PIEMONTE INTEGRA I TAGLI STATALI

Finanziamenti che, appunto, sono stati ta​gliati dallo Stato per 33 milioni di euro, vale a dire circa centomila per ogni Comunità ber​gamasca: «In un'assemblea dell'Uncem (l'U​nione delle Comunità montane) Mercedes Bresso ha annunciato che sarà la Regione Piemonte, di cui lei è presidente a bilanciare con fondi propri le mancate entrate statali. Un gesto che riteniamo importante e va in questa direzione una delle richieste che sottoporremo anche al leader del Pirellone nel nostro docu​mento». Anche perché, rincara il presidente della Valcavallina Mario Barboni, «rischiamo di es​sere messi in ginocchio, di non poter erogare i servizi che ormai da tempo fanno capo a noi, per esempio quelli sociali. Sempre che soprav​viviamo». Già. perché la Comunità della Val​cavalina, come quelle dell'alto e basso Sebino e quella della bassa Valseriana, nel caso in cui entro giugno la Regione non effettui il rior​dino, rischiano fortemente di scomparire.

CINQUE ENTI RISCHIANO DI SPARIRE

La normativa infatti prevede che possano so​pravvivere quegli enti in cui almeno la metà dei Comuni che li compongono siano ubica​ti sopra i 600 metri sul livello del mare e que​sta peculiarità è soddisfatta solo dalla Valle Brembana, dall'alta Valseriana e dalla Valle di Scalve, ma quest'ultima è composta da me​no dei cinque Comuni che, sempre stando al​la Finanziaria, sono necessari come minimo per costituire una Comunità montana. In dubbio ancora le sorti della Valle Imagna. Ma, ri​cordano i presidenti, la Comunità montana per taluni servizi è insostituibile e non è possi​bile trasferirla tout court per esempio in un'U​nione di Comuni, come suggerisce qualcuno. Basti pensare agli interventi boschivi, all'or​ganizzazione delle squadre antincendio e al​le guardie ecologiche. E, aggiunge Bernardo Mi​gnani della bassa Valseriana «che dire del ca​tasto che è appena stato affidato a noi da una normativa statale? Intanto gli enti orobici cominciano a «sfor​biciare» i loro bilanci. «Noi ‑ informa Lucio Fiorina dell'alta Valle Seriana ‑ abbiamo ridot​to del 50% tutte le indennità di carica».
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Vertice a Milano tra i rappresentanti bresciani e i funzionari della Regione, intenzionati a non «subire» la Finanziaria

Comunità montane, cercasi legge equa

di Rosario Rampulla
Un incontro interlocutorio. Come era scontato. Eppure nel meeting di ieri tra i rappresentanti delle Comu​nità montane bresciane e i funziona​ri della Regione un'indicazione im​portante è comunque emersa: il Pirellone intende legiferare, come suo dovere, sul tema degli enti mon​tani, ma lo farà senza «subire» in modo passivo quanto stabilito dalla Finanziaria. A confermarlo è Fabio Ferraglio, presidente della Comuni​tà montana di Valle Trompia e mem​bro della Giunta regionale dell'Un​cem. Ieri, insieme a lui, erano pre​senti a Milano i «colleghi» Sandro Bonomelli (Valcamonica), Ermano Pasini (Valsabbia) e Angelo Zanotti (Sebino), con l'Alto Garda unico assente. Come interlocutori si sono trovati davanti alcuni funzionari, im​pegnati a tastare il terreno per capi​re con quali spazi di manovra il Pirellone potrà muoversi.

«Quello di ieri ‑ spiega Ferraglio ‑è da considerarsi come il primo passo di un giro di consultazione che la Regione sta attivando. Da quanto ci è stato possibile capire non dobbiamo attenderci una sem​plice assunzione dei principi stabili​ti in sede di Finanziaria. La Regione ha intenzione di legiferare autono​mamente e di farlo entro i termini stabiliti». Trattandosi di una fine​stra temporale piuttosto stretta (la normativa andrà emanata entro il 30 giugno) è presumibile che l'iter avanzerà a tappe serrate: «Di certo ‑ conferma Ferraglio ‑ non passerà molto prima del prossimo incontro dove, probabilmente, avremo qual​che conferma in più».

Intanto i funzionari della Regione hanno assegnato... «i compiti a ca​sa» alle Comunità montane brescia​ne. «Dopo aver anticipato già a voce quelle che possono essere le nostre specificità a livello di esperienze maturate sul territorio ‑ conferma il presidente dell'ente triumplino ‑ ci è stato chiesto di fornire indicazioni più dettagliate su quei servizi che eroghiamo sostituendoci ai Comu​ni, ovvero su quelle forme di gestione associata con cui solleviamo da alcuni oneri aree più svantaggiate».

Per nulla intenzionato ,a sbilan​ciarsi su quelli che saranno gli orien​tamenti normativi regionali («è dav​vero prematuro parlarne»), Ferra​glio assicura una certa unità di in​tenti tra le Comunità montane del nostro territorio. «Siamo consapevo​li dell'importanza che i nostri enti rappresentano. La capacità che ab​biamo dimostrato e dimostriamo nella gestione di servizi importanti è il fiore all'occhiello di quello che è il nostro impegno per creare econo​mie di scala e per aiutare le zone in difficoltà». Precisazione che sembra scacciare ogni generalizzazione che vede gli enti montani, e come loro tanti altri, accusati di causare preoc​cupanti emorragie alle casse dello Stato. «Semmai ‑. conclude Ferra​glio ‑ siamo un esempio di come ottimizzare le risorse. Speriamo di avere una legge equa».

Il primo round con la Regione si è dunque chiuso in pareggio. Ma non è certo stato quello più duro. Il match è ancora piuttosto lungo.
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Nuova proposta dell’associazione Monte Alto

Corte Franca, un’ex cava verso il recupero

di Veronica Massussi
Un'ex Cava di argilla di circa trenta ettari, situata nel Comune di Corte Fran​ca, dopo anni di utilizzo, sta per tornare al suo stato «naturale». È su questa porzione di territo​rio che nasce la nuova proposta dell'Associazione Monte Alto (tra​sformatasi da poco in Onlus), un'intenzione posta sotto forma di richiesta di collaborazione e di interesse ad enti e sodalizi che potrebbero trarre «beneficio» dal​la naturalizzazione dell'ex cava, così come ne gioverebbe l'ambien​te stesso. Il sito si trova tra le frazioni di Timoline e Borgonato, al confine con la Riserva naturale delle Tor​biere e vicino ad un'altra ex cava, posta invece sul comune di Prova​glio d'Iseo, che ha subito un'altra sorte: dopo il riempimento è stata trasformata in un vigneto. «Il nostro progetto, già inoltra​to al comune di Corte Franca e diretto anche ad altri enti quali Provincia di Brescia, Regione Lombardia, Ministero dell'am​biente e Commissione europea per l'ambiente, si interessa ad una rinaturalizzazione dell'ex cava che potrebbe essere gestita stagionalmente da chi già ora in parte la usa ma che perderebbe questa zona umida se venisse ricolmata con dubbi materiali iner​ti», spiega Gabriele Ongaro, presidente dell'Ama. «Per esempio po​trebbe diventare una zona di cac​cia durante la stagione autunnale ed essere così fruita dai cacciato​ri, un circuito per ciclo‑cross ed eccezionalmente per prove di mo​tocross in primavera, un'area so​sta per i. camper nella stagione estiva e di nuovo una zona dove organizzare feste e concerti negli altri periodi dell'anno. In questo modo ‑ continua Ongaro ‑ non si contribuirebbe all'inquinamento del territorio, visto che oggi il percolato della discarica vicina trasformata in vigneto Francia​corta condiziona in modo eviden​te il fosso delle Spinelle, che tra​mite il fosso Rì, scarica nella Riser​va delle Torbiere, ottemperando invece alle direttive regionali che promuovono, con possibilità di finanziamento, «10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multi​funzionali». Il progetto dell'Ama cerca dun​que sostenitori ed appoggi per essere portato avanti in una logi​ca, espressa dalla stessa associa​zione anche nei suggerimenti e proposte per il Pgt del Comune di Corte Franca, di pianificazione che riconosca e rispetti le poche realtà esistenti di non‑sfruttamen​to del territorio. Agricoltura tradi​zionale a fronte di una viticoltura intensiva, fruibilità del bosco sul Monte Alto, rispetto delle zone umide, dei fossi e dei corsi d'ac​qua, valutazione dei riempimenti delle ex cave d'argilla del bacino di Corte Franca sono alcuni degli obiettivi individuati dall'Ama che auspica un impegno da parte di tutti gli interessati alla conserva​zione del territorio.
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Angolo Terme. Conclusi i lavori per realizzare il percorso naturalistico

Nuovo sentiero in riva al lago Moro

di Vera Zappia
Sono stati ultimati i lavori .per la realizzazione di un percorso natura​listico attrezzato all'interno del par​co del lago Moro. L'intervento è stato reso possibile da un accordo mediante il quale alcuni privati, in accordo col sindaco di Angolo Terme Mario Maisetti, hanno ceduto porzioni di terreno per l'adeguamen​to e la sistemazione del percorso che, correndo a fianco del lago Mo​ro, da Capo di Lago sale sino alle colline di Rodino.

Nello specifico una nuova area pic‑nic è stata posizionata in locali​tà Bedosco ed è stato completato il percorso delle Sorline. Gli interventi non hanno modificato i percorsi esi​stenti ed, anzi, sono stati realizzati nel rispetto degli elementi caratte​rizzanti: è stata infatti ripristinata la pavimentazione in selciato mentre è stato messo in sicurezza il tracciato mediante l'installazione di una paliz​zata in legno di castagno.

Il tratto di strada che da Capo di Lago sale verso la collina di Rodino è stato allargato sino ad avere una larghezza .di 1,50 metri con posa di sottofondo e pavimentazione in ghiaietto rullato. Livellato il materia​le esistente sono stati costruiti mu​retti di recinzione in pietra e calce​struzzo ed è stata posata la pavi​mentazione in erbabloc. È stato anche aggiunto al percorso preesi​stente un nuovo tratto di collega​mento ottenuto con la messa in posa di nuovi muretti in pietra a secco e, i tratti più ripidi sono stati dotati di una piccola passerella in legno di castagno.

Lungo il percorso si è provveduto a installare piazzole di sosta attrez​zate. Sono infine cinque le. zone adibite alla sosta di cavalli e cavalie​ri, attrezzate anche con tabelle se​gnaletiche. Sono state Poi posiziona​te lungo il percorso riservato ai pedoni ,e in tutta l'area percorribile del parco delle piazzole di sosta.
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L’Amministrazione rivendica con forza i contributi statali che le spettano in quanto Comune di confine

Breno: «Per il 2008 aspettiamo 350mila euro»

di Giuliana Mossoni
I sindaci della Valcamonica aderi​scono e sostengono con forza l'associazione dei Comuni di confine. In questi giorni i Consigli comunali di Breno, Ceto, Saviore, Cevo e Ponte​dilegno stanno infatti approvando l'adesione ufficiale all'associazione, anche se da tempo ne condividono le attività e gli intenti.

A Breno il tema è stato adontato nell'ultima seduta consiliare, dove il vicesindaco Franco Angeloni ha ri​cordato che la cittadina della media Valle è «uno dei Comuni fondatori dell'associazione e ha sempre parte​cipato con interesse a tutte le fasi della vicenda, che ha visto in prima linea il sindaco di Bagolino, presi​dente di un sodalizio di Comuni svantaggiati proprio perché confina​no con Regioni e Province autono​me, con la Svizzera o l'Austria».

L'associazione è stata creata per ottenere agevolazioni mirate a supe​rare il divario di trattamento esisten​te tra i Comuni confinanti e i territori privilegiati ed evitare l'abbandono delle zone più penalizzate. Il Gover​no ha così istituito un apposito fondo per erogare contributi ai Co​muni di confine, che si basa del numero degli abitanti e su alcuni correttivi che agevolano gli enti più piccoli.

«Il Comune di Breno ‑ ha detto Angeloni ‑ avrebbe diritto a conse​guire ottanta euro per abitante; una cifra consistente. Nel 2007 ci sono stati riconosciuti solo 150mila euro, per un errore di forma della legge, che prescriveva di elargire il contri​buto ai Comuni delle Province confi​nanti e non solo ai Comuni confinan​ti. Confidiamo di ricevere presto l'integrazione, mentre nel 2008 do​vrebbero arrivare almeno 350mila euro e così fino al 2010. Ciò che conta è che i fondi entrano nel bilancio dei Comuni come spesa corrente, quindi sono immediata​mente spendibili, e le Amministra​zioni comunali possono gestirli a loro piacimento».

Il denaro fresco che arriverà nelle casse brenesi sarà tutto investito in opere pubbliche, a cominciare dalla sistemazione dell'ex cinema Giardi​no e del cimitero, per continuare con gli altri interventi in program​ma nel piano delle opere pubbliche.

«Il problema ‑ sottolinea il vicesindaco ‑ è che i fondi di quest'anno non possono essere inseriti nel bilan​cio perché non ancora approvati a causa della caduta del Governo. Breno ha sempre sostenuto con determinazione la missione dell'associazione, siamo i primi e convinti sostenitori della causa e confidiamo in una pronta soluzione della questione. Se così non accadrà, siamo disponibili a mettere in campo tutte le azioni di protesta che l'associ azione deciderà di effettuare».

Breno rientra a pieno diritto tra i Comuni confinanti grazie al «Passo del Termine», una zona a 2.335 me​tri di altitudine al confine con il Trentino, verso il monte Blumone, dove sono presenti numerose trin​cee e testimonianze della guerra.
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Breno. Il consiglio ha ratificato l’adesione all’associazione creata dal sindaco di Bagolino

Breno allunga la schiera dei «comuni di confine»

L’obiettivo è «incassare» centinaia di migliaia di euro stanziati dalla Camera da usare per opere pubbliche
di Luciano Ranzanici
Anche il Comune di Breno è an​dato a ingrossare le fila dell'as​sociazione dei municipi confi​nanti con regioni a statuto speciale che chiedono maggiori contributi statali per affronta​re il divario con i vicini più «ric​chi». La scelta di aggregarsi all'organizzazione creata dal sin​daco di Bagolino Marco Scalvi​ni è stata ratificata nell'ultimo consiglio comunale.

Sul territorio camuno, lo ri​cordiamo le municipalità con​finanti sono quelle di Pontedilegno, Saviore, Cevo, Ceto e ap​punto Breno, e in quest'ultimo caso, l’amministrazione si aspetta di recuperare alcune centinaia di migliaia di euro di contributi deliberati, fino al 2010, dalla commissione Bilan​cio della Camera lo scorso 18 dicembre, approvando un or​dine del giorno dell'associazio​ne stessa.

È il vicesindaco Pierfranco Angeloni a seguire da vicino tutte le azioni portate avanti da questa realtà. « Su impulso di Bagolino e del suo sindaco soprattutto, dagli originari 14 comuni della Lombardia confi​nanti con il Trentino siamo passati agli attuali 440, perchè ai battistrada – ricorda Angeloni ‑ si sono aggiunte le amministrazioni lombarde confinanti con la Svizzera, quelle piemon​tesi confinanti con la stessa e con la Val d'Aosta e quelle ve​nete confinanti con l'Austria, col Friuli e col Trentino. Le evi​denti difficoltà incontrate, tipi​che dei piccoli paesi di monta​gna hanno favorito l'accordo, e l'Ass.Comi.conf. si è mossa in modo efficace per ottenere i finanziamenti».

Per il 2007 Breno si è vista as​segnare 150 mila euro (30 per abitante), e se non avverranno fatti nuovi, per il prossimo tri​ennio incasserà alcune altre centinaia di migliaia di euro, e i fondi erogati dallo Stato andranno non in conto capitale, ma alla spesa corrente e quin​di potranno essere impiegati per la realizzazione di opere pubbliche.

«II nostro Comune sostiene fino in fondo l'iniziativa del sindaco di Bagolino ‑ prosegue il vice primo cittadino ‑ e ci auguriamo che tutto vada a buon fine: siamo comunque disponi​bili a partecipare a tutte le azio​ni, anche a quelle di protesta, se ne verrà ravvisata l'opportu​nità, perchè i nostri intenti so​no legittimi, e nel perseguirli ci stiamo mettendo tutto l'im​pegno e l'entusiasmo possibi​li». «Certo ‑ conclude ‑: rispetto agli originari 80 euro pro capi​te stabiliti dal Parlamento nel dicembre 2005 in base alla leg​ge 266 le risorse sono di molto diminuite; ma c'è comunque tempo per recuperare».
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Contribuenti per il “pubblico”

5 per mille al Comune: Lozio è il primo in valle

A proposito della destinazione del 5 per mille detraibile dalla dichiarazione annuale dei redditi, la gente di Braone ha dato una notevole dimostrazione di «laicità» scegliendo in massa di dare una mano alla propria amministrazione comunale. E il sindaco Clemente Facchini, ovviamente, ha apprezzato e ringraziato pubblicamente i suoi concittadini per la generosità dimostrata. In una lettera aperta a tutte le famiglie, Facchini ha scritto, immedesimandosi con gli stessi contribuenti: «Siamo stati veramente bravi! I braonesi sono al secondo posto in Valcamonica, e meritiamo quindi i complimenti!».

I contribuenti del piccolo paese (conta solo 650 abitanti) hanno destinato 2,15 euro pro capite all'amministrazione, per un totale di 1.398,25 euro. La maglia rosa dei più sensibili è andata però ai residenti di Lozio (378 persone in tutto, il più piccolo comune della valle): con 64 dichiarazioni dei redditi (16,93 la percentuale) hanno sottoscritto 2,58 euro a testa per complessivi 976,97 euro. I cittadini del Comune guidato da Claudia Fiorani hanno insomma dato una dimostrazione di grande senso civico.

Un altro paese a bassa densità demografica, Paspardo (677 residenti) ha occupato il terzo posto nella classifica di merito: 92 abitanti come Braone (13,59%) hanno garantito alle casse comunali 1.293,77 euro, pari a 1,91 euro pro capite. La maglia nera della graduatoria se l'è invece aggiudicata Prestine (383 abitanti) con 0,21 euro a testa per sole 6 scelte, e una percentuale dell'1,57%.

E i comuni più grandi? Pisogne (8.004 abitanti) è risultato 16mo con 10.057,12 euro, 569 scelte, 7,11% e 1,26 euro pro capite; Breno (4.991)18mo con 5.905,45 euro, 296 scelte, 5,93% e 1,18 euro pro capite. Darfo Boario (14.745) 32mo con 10.582 euro, 523 scelte, 3,55% e 0,72 euro a testa. Esine (5.112) 34mo con 2.921,17 euro,163 scelte, 3,19% e 0,57 euro pro capite. E tutti insieme, i 42 comuni della valle (99.340 abitanti) hanno contribuito con 90.430,51 euro, 5.394 scelte, 5,43% e 0,91 euro pro capite.
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Ciclotreno e il romantico «schienenbus» tornano a viaggiare per un giorno con l’obiettivo di rilanciare la rete di trasporti su rotaia di Sebino e Franciacorta

La ferrovia del passato testimoniale del futuro

di Giancarlo Chiari
La rete di strade che collegano la Franciacorta al Sebino sa​ranno solcate domenica da mezzi di trasporto molto parti​colari Un po’ romantici, un po’ vintage, sicuramente ecolo​gici, Rovato e Iseo, per esem​pio, saranno collegati da uno «schienenbus», un treno‑cor​riera mentre un prototipo di ci​clotreno viaggerà sulla tratta Palazzolo‑Paratico. I due mez​zi saranno la principale attra​zione della prima giornata na​zionale della «Ferrovie dimen​ticate» promossa dalla CoMo​Do, acronimo della Confederazione per la mobilità dolce. All'iniziativa hanno aderito le Ferrovie turistiche italiane. Il ciclotreno, una bici da rotaia a quattro posti, costruito a Cu​neo, darà una dimostrazione del suo possibile impiego sulla ferrovia Palazzolo-Paratico-Sarnico all'interno della mo​stra curata dalle Fbs. Sulla trat​ta Iseo-Bornato-Rovato, le due corse dello «schienenbus» fa​ranno da testimonial al convegno «Rilancio della ferrovia Brescia-Iseo-Edolo» nella sala civica del Castello Oldofredi di Iseo. Un'occasione per ribadi​re la grande opportunità turi​stica, ma non solo, che potreb​be offrire l'apertura al traspor​to passeggeri della linea Rovato-Iseo, attualmente utilizzata solo per le merci. Un'alternativa a strade e auto​strade, la cui pericolosità è tornata drammaticamente alla ri​balta con gli incidenti avvenu​ti ieri sull'A4. L'iniziativa è sta​ta presentata ieri a Rovato alla presenza dell'assessore provin​ciale alla Mobilità Valerio Pri​gnachi e del responsabile alle Attività produttive del Comune franciacortino Eligio Co​stanza. Fra gli ospiti anche il sindaco di Palazzolo Silvano Moreschi e Silvio Cinquina, presidente di Ferrovie del bas​so Sebino e Fausto Pezzotti, nel​la duplice veste di vicesindaco di Provaglio e di collaudatore dello «schienenbus» che do​menica offrirà a partire dalle 8,48 due corse gratuite confer​mate a Iseo, Bornato e Rovato. Lo «schienenbus» è l'unico esemplare italiano. Era usate sulle ferrovie del Salento e del​la provincia di Reggio Emilia: il modello restaurato, è un esemplare del 1957, che la Fti ha acquistato salvandolo dalla demolizione nel 2000.
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L’operazione da 1,2 milioni parzialmente finanziata dalla Regione coinvolge Comune e commercianti

Marone: Il lungolago cambia volto

Il centro del paese diventerà un salotto per ospitare i turisti. Nasce anche un nuovo centro di assistenza per i natanti
di Giuseppe Zani
Si chiama Piano integrato per la competitività di sistema, ma più semplicemente si tratta di un'operazione destinata a ren​dere più gradevole e ospitale il centro di Marone. Il piano è stato di recente ammesso dal Pirellone ai contributi a fondo perduto di 362.500 euro, per le opere pubbliche, e di 130.263 euro, per gli interventi privati. L'investimento complessivo, considerando che il Comune e gli imprenditori maronesi met​teranno in campo, rispettiva​mente, altri 543.644 e 260 mi​la euro, è di 1.296.407 euro. Una cifra. considerevole. La quota parte riguardante i pri​vati servirà per ammodernare i locali del ristorante‑pizzeria Vela, allestire un nuovo esercizio commerciale vicino alla sta​zione ferroviaria e avviare un'attività di rimessaggio e as​sistenza ai natanti da diporto nella zona del campeggi.

Più robusto lo sforzo profuso dall'Amministrazione mu​nicipale. Il Comune, all'inter​no del ruolino di marcia stilato dal Pics, ha già costruito un edificio da adibire a bar sulla spiaggetta all'ingresso Sud del paese e riqualificato il parco «Rosselli», rifacendovi i vialet​ti e installandovi nuovi giochi e piante. Non solo: ha completato il salone per eventi cultu​rali che si trova all'interno del parco di villa Vismara, sistema​ta la «strada del Termen», ritracciato i sentieri di Collepia​no e creato lungo la via Valeria​na, verso Zone, un'area di so​sta con panchine e fontanella.

Resta da appaltare l'opera più impegnativa dal punto di vista finanziario, ma anche più decisiva dal punto di vista dell'immagine: la riqualifica​zione delle vie Lungolago e XXIV Maggio e della piazza della parrocchiale. La zona più appetita da residenti e turisti per incontrarsi e fare quattro passi. A svecchiare il lungola​go vero e proprio ‑ una passerel​la in aggetto che dalla parroc​chiale arriva sino al parco Ros​selli ‑ provvederà con arredo urbano e illuminazione il Con​sorzio gestione associata laghi d'Iseo, d'Endine e Moro. In questi giorni, poi, la centralissi​ma via Roma è interessata da lavori di moderazione del traf​fico finanziati da Provincia e Comunità montata. «C'è un af​follamento di interventi che, in effetti, crea e creerà qualche disagio ‑ osserva il sindaco An​gelo Zanotti ‑. Il tutto, comun​que, è finalizzato a rendere tu​risticamente più gradevole Marone».
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